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Disposizioni in materia di fornitura dei servizi della rete
internet per la tutela della concorrenza e della libertà di

accesso degli utenti (2484)

EMENDAMENTI

Art. 1.

1.100

Bocchino, De Petris, Campanella, Vacciano, Mussini, Fucksia, Petraglia,

Mastrangeli

All’articolo 1, comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«apparecchiature terminali, le apparecchiature allacciate direttamente

o indirettamente all’interfaccia di una rete pubblica di telecomunicazioni

per trasmettere, trattare o ricevere informazioni; in entrambi i casi di al-

lacciamento, diretto o indiretto, esso può essere realizzato via cavo, fibra

ottica o via elettromagnetica; un allacciamento è indiretto se l’apparec-

chiatura è interposta fra il terminale e l’interfaccia della rete pubblica non-

ché le apparecchiature delle stazioni terrestri per i collegamenti via satel-

lite».

Tip. Senato



Conseguentemente,

dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis

(Libero allacciamento delle apparecchiature terminali

alle interfacce della rete pubblica)

1. In conformità con quanto stabilito dall’articolo 3 del Regolamento
(UE) 2015/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre
2015, gli utenti delle reti di comunicazione elettronica possono provvedere
autonomamente alle attività di installazione, di allacciamento e di manu-
tenzione delle apparecchiature terminali quali definite nella direttiva
2008/63/CE della Commissione, che realizzano l’allacciamento all’inter-
faccia della rete pubblica. Tali attività devono essere svolte seguendo le
procedure e le istruzioni fornite agli utenti dai fornitori di accesso e di ser-
vizi, e possono essere effettuate solamente con apparecchiature conformi
alla normativa UE ed alle leggi vigenti. I dati necessari all’accesso, le cre-
denziali e le informazioni per l’allacciamento, inclusi i dati, le credenziali
e le informazioni per configurare ed usare eventuali servizi di fonia ero-
gati in modalità Voice Over Ip (Voip) devono essere messi obbligatoria-
mente a disposizione dell’utente dai fornitori di accesso, senza costi ag-
giuntivi all’atto della sottoscrizione del contratto di servizio.

2. È fatto divieto ai fornitori di accesso e di servizi di imporre obbli-
gatoriamente l’uso di apparecchiature terminali da essi forniti per l’allac-
ciamento all’interfaccia della rete pubblica. È fatto altresı̀ divieto di richie-
dere corrispettivi in denaro sia di natura fissa che continuativa per il no-
leggio o l’acquisto obbligatorio delle apparecchiature terminali.

3. Fermo restando le disposizioni di cui ai comma 1 e 2, è facoltà dei
fornitori di accesso e di servizi di offrire, opzionalmente ed a libera scelta
del cliente, servizi aggiuntivi di installazione, allacciamento, collaudo e
manutenzione delle apparecchiature terminali, anche usando apparecchia-
ture fornite da loro stessi, che prevedano costi aggiuntivi e canoni di no-
leggio o corrispettivi per l’acquisto»;

e all’articolo 6, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire le parole: «dell’articolo 3 della presente legge», con le

seguenti: «degli articoli 3 e 3-bis della presente legge»;

2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «nonché ordina ai for-
nitori di servizi di accesso a internet la completa restituzione di quanto
ingiustamente versato dall’utente finale nel caso di violazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 2 dell’articolo 3-bis.».

— 2 —



Art. 3.

3.1

Pelino, Mariarosaria Rossi, Aracri, Gibiino

Sopprimere l’articolo.

3.100

Panizza

Sopprimere l’articolo.

3.101

Di Biagio

Sopprimere l’articolo.

3.2

Pelino, Mariarosaria Rossi, Aracri, Gibiino

Al comma 1, sopprimere le parole: «rispetto alla velocità alla quale
sarebbe fornito a un utente nella stessa area avente la medesima capacità
di banda e con accesso illimitato alla rete internet» e sostituire le parole:

«necessarie, comunque per brevi periodi,» con le seguenti: «espressamente
previste nelle condizioni di contratto ovvero siano necessarie per periodi
ragionevoli».

3.102

Di Biagio

Al comma 1, sopprimere le parole: «rispetto alla velocità alla quale
sarebbe fornito a un utente nella stessa area avente la medesima capacità
di banda e con accesso illimitato alla rete internet» e sostituire le parole:

«necessarie, comunque per brevi periodi,» con le seguenti: «espressamente
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previste nelle condizioni di contratto ovvero siano necessarie per periodi
ragionevoli».

3.103

Panizza

Al comma 1, sopprimere le parole: «rispetto alla velocità alla quale
sarebbe fornito a un utente nella stessa area avente la medesima capacità
di banda e con accesso illimitato alla rete internet,».

3.104

Panizza

Al comma 1, sostituire le parole: «necessarie, comunque per brevi
periodi,» con le seguenti: «espressamente previste nelle condizioni di con-
tratto ovvero siano necessarie per periodi ragionevoli».

3.6

Pelino, Mariarosaria Rossi, Aracri, Gibiino

Al comma 5, sostituire dalle parole: «stabilisce, entro sessanta
giorni» fino alle parole: «servizi di comunicazione elettronica» con le se-
guenti: «verifica le condizioni di offerta del servizio e può indicare appo-
siti standard di qualità del servizio, e pubblicare la lista degli operatori
che vi si attengono».

3.105

Panizza

Al comma 5 sostituire dalle parole: «stabilisce, entro sessanta giorni»
fino alle parole: «servizi di comunicazione elettronica.» con le seguenti:

«verifica le condizioni di offerta del servizio e può indicare appositi stan-
dard di qualità del servizio, e pubblicare la lista degli operatori che vi si
attengono».
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3.106
Di Biagio

Al comma 5 sostituire dalle parole: «stabilisce, entro sessanta
giorni», fino alle parole: «servizi di comunicazione elettronica», con le se-
guenti: «verifica le condizioni di offerta del servizio e può indicare appo-
siti standard di qualità del servizio, e pubblicare la lista degli operatori
che vi si attengono».

3.7

Cioffi, Ciampolillo, Scibona

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sull’os-
servanza delle disposizioni di cui al presente articolo e, in caso di viola-
zioni accertate, commesse da fornitori di reti o servizi di comunicazione
elettronica, irroga le sanzioni di cui all’articolo 98 del codice delle comu-
nicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259».

Art. 4.

4.100
Di Biagio

Sopprimere l’articolo.

4.101

Panizza

Sopprimere l’articolo.

4.102

Pelino, Mariarosaria Rossi, Aracri

Sopprimere l’articolo.
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4.103

De Petris, Cervellini

Sopprimere l’articolo.

4.2

Cioffi, Ciampolillo, Scibona

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini di tu-

tela del pluralismo informativo è fatto divieto di distribuire e di commer-

cializzare nel territorio nazionale device con applicazioni preinstallate a

contenuto informativo».
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ORDINE DEL GIORNO

G4.100

Anitori

Il Senato,

in sede di discussione dell’atto Senato 2484 «Disposizioni in ma-
teria di fornitura dei servizi della rete internet per la tutela della concor-
renza e della libertà di accesso degli utenti»;

premesso che:

l’articolo 4 del disegno di legge detta una disciplina in materia di
neutralità delle piattaforme tecnologiche; secondo quanto previsto dalla
normativa, gli utenti hanno il diritto di reperire in linea, in formato idoneo
alla piattaforma tecnologica desiderata, e di utilizzare, a condizioni eque e
non discriminatorie, software, proprietario o a sorgente aperta, contenuti e
servizi leciti di loro scelta. Gli utenti hanno il diritto di disinstallare soft-
ware e di rimuovere contenuti che non siano di loro interesse dai propri
dispositivi, salvo che tali software siano previsti come obbligatori da
norme imperative o siano essenziali per l’operatività o per la sicurezza
del dispositivo, delle reti pubbliche di comunicazioni alle quali si connette
o dei dati gestiti dal dispositivo. È comunque vietata ogni disinstallazione
effettuata al solo fine di consentire al dispositivo di funzionare in viola-
zione di norme imperative. I diritti previsti dalla disposizione non possono
essere in alcun modo limitati o vincolati all’acquisto o all’utilizzo di al-
cuni software, contenuti o servizi, salvo che gli stessi non rientrino nei
casi previsti da parte dei gestori delle piattaforme mediante strumenti con-
trattuali, tecnologici, economici o di esperienza utente;

considerato che:

la definizione di piattaforme tecnologiche è talmente ampia da
estendere considerabilmente il bacino di fornitori di prodotti e servizi
ICT che potrebbero dover apportare modifiche alla loro offerta al fine
di operare sul mercato italiano. La legislazione italiana, all’interno del
quadro normativo comunitario, già sta eseguendo numerosi sforzi per libe-
rare le potenzialità del mercato unico digitale e fare in modo che gli
utenti, i produttori ed i fornitori di servizi abbiamo accesso ai 28 paesi
membri con meno barriere possibili. Le disposizioni di questo disegno
di legge rischierebbero di creare una limitazione al libero scambio di
beni e servizi nel mercato comune Europeo, visto che questi stessi beni
e servizi continuerebbero ad essere disponibili negli altri paesi mentre ri-
schierebbero di essere non conformi in Italia;
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l’introduzione delle norme in premessa introdurrebbe di fatto nel-
l’ordinamento nazionale un grado di incertezza del contesto normativo,
che deriverebbe da una divergenza tra il quadro normativo nazionale ed
il diritto dell’Unione. Si aggiunga che il riferimento a «software previsti
come obbligatori da norme imperative o essenziali per l’operatività o
per la sicurezza del dispositivo, delle reti pubbliche di comunicazioni
alle quali si connette o dei dati gestiti dal dispositivo», ad oggi indicati
come gli unici cui non si applichi il diritto dell’utente di disinstallarli, in-
troduce ambiti di discrezionalità interpretativa, e quindi di incertezza, tali
da mettere in discussione solo in Italia la legittimità di specifici modelli di
business, con effetto distorsivo della concorrenza tra le principali piatta-
forme tecnologiche oggi sul mercato;

considerato, inoltre, che:

altre criticità emergono anche sotto il profilo della tutela della si-
curezza dei dispositivi e dei dati personali. Oltre al diritto di disinstalla-
zione, l’articolo 4 stabilisce egualmente un diritto per l’utente d’installare
software, contenuti e servizi leciti. L’esercizio di entrambi i diritti po-
trebbe creare dei rischi connessi alla sicurezza ed all’operatività dei devi-

ces utilizzati, nonché una vulnerabilità dei sistemi operativi. Un numero di
applicazioni presenti sui dispositivi sono ritenute necessarie ad assicurarne
il funzionamento corretto, mentre allo stesso tempo l’apertura indiscrimi-
nata all’installazione di qualsiasi tipo di software da parte dell’utente po-
trebbe provocare l’inserimento di malwares e compromettere sia l’opera-
tività del sistema che i dati utente;

a fronte della quantità e tipologia di dati personali contenuti oggi
nei dispositivi mobili, garantire i massimi livelli di sicurezza si rende ne-
cessario al fine della tutela dell’utente. Un eventuale intervento normativo
dovrebbe riconoscere questa esigenza, ad iniziare da una migliore delimi-
tazione di entrambi i diritti, installazione e disinstallazione, che tenga
conto delle necessità e delle scelte tecnologiche e che dovrebbe comunque
seguire le procedure previste per l’emanazione di norme tecniche,

impegna il Governo a:

valutare l’opportunità di evitare, nell’attuazione dei diritti previsti
all’articolo 4, il contrasto fra la normativa italiana e quella comunitaria,
escludendo soprattutto che le nuove disposizioni possano creare delle bar-
riere ed una frammentazione eccessiva del mercato comune europeo;

valutare l’opportunità di vigilare affinché il diritto all’apertura in-
discriminata all’installazione di qualsiasi tipo di software da parte dell’u-
tente non comprometta la tutela dei dati personali degli stessi e affinché
gli standard di sicurezza, adottati dalle piattaforme tecnologiche ad oggi,
non siano aggirati attraverso le nuove prescrizioni, volte a garantire qual-
siasi installazione di qualsiasi tipo di software non sottoposto a valutazioni
qualitative preventive.
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EMENDAMENTI

Art. 5.

5.1
Pelino, Mariarosaria Rossi, Aracri, Gibiino

Al comma 1, al primo periodo, sopprimere le parole: «, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,» e sopprimere

l’ultimo periodo.

5.100
Di Biagio

Al comma 1 al primo periodo sopprimere le parole: «entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,» e sopprimere
l’ultimo periodo.

5.101
Panizza

Al comma 1, al primo periodo sopprimere le parole: «entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,».

5.102
Panizza

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.
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